Tribunale di Palmi (Rc), ordd. n. 1066 del 07/04/2005 e n. 1200 del 16/04/2005. – Protesti di assegni bancari sottoscritti dal delegato nell’ambito del contratto di conto corrente.

Il protesto di assegno bancario è l’atto redatto da Pubblico Ufficiale autorizzato, accertante il mancato pagamento della somma indicata nel titolo, e si sostanzia nella constatazione che il trattario, quale soggetto delegato al pagamento per ordine del traente, non ha provveduto al pagamento della somma che ha origine nel rapporto di provvista, in favore del prenditore risultante dall’assegno ovvero del portatore legittimato secondo le regole della circolazione cartolare.
L’individuazione della persona fisica o giuridica titolare del rapporto di c/c nei cui confronti il protesto deve essere levato si deve basare proprio sulla titolarità del rapporto di provvista e del relativo deposito di liquidità che ne costituisce l’oggetto. Il titolare del c/c diviene il principale centro di imputazione di tutte le circostanze e di tutti gli eventi che siano connessi alla movimentazione del conto e dunque, anche del non corretto utilizzo delle disponibilità economiche (ad es.: assegno emesso in mancanza di fondi). E’ quindi il titolare del rapporto bancario il soggetto traente contro cui in protesto deve essere levato. Anche in caso di delega di traenza, cioè di concessione a terzi, da parte del correntista, della facoltà di emettere assegni, il protesto deve essere ugualmente levato nei confronti del titolare del rapporto (sia esso persona fisica o giuridica), la cui disponibilità ed i cui limiti egli stesso è tenuto a conoscere; egli infatti è il soggetto sommamente responsabile in ipotesi di emissione di assegni privi di copertura.
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